Carissimi,
 il Signore dia pace a voi e a coloro che portate nel vostro cuore!

In questo tempo di clamori di guerra e di sgomento, dentro e fuori dall’Italia, la Regina della Pace sempre più si erge come Segno di Speranza per coloro che amano Dio e, attraverso di loro, per tutta l’umanità:

 “Cari figli, anche oggi sono con voi e vi guardo, vi benedico e non perdo la speranza che questo mondo cambierà in bene e che la pace regnerà nei cuori degli uomini. La gioia regnerà nel mondo perché vi siete aperti alla mia chiamata e all'amore di Dio. Lo Spirito Santo cambia la moltitudine di coloro che hanno detto "Sì". Perciò desidero dirvi: grazie per aver risposto alla mia chiamata” (25 gennaio 2011).

Tralasciando il commento al messaggio, vorrei sottolineare quale debba essere la nostra risposta a tanto amore.

Ciò che rende felice Maria è la nostra personale adesione al Figlio suo, nostra Pace, e sempre ci invita a fare ciò che Lui dice (cfr Gv 2,5).
E Gesù dice: “Sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me” (Ap 3,20). 
Apriamo la porta del cuore perché Gesù dice: La Mia Casa è dentro di voi, in ognuno di voi: custoditemi ed alimentate il Fuoco. Ravvivate la Fede. Ognuno di voi lavori su se stesso, senza guardare l’altro, evitando confronti, perché per ognuno di voi c’è una Storia da compiere. Il Cammino vi unisce, ma ognuno di voi è diverso, perciò concentratevi su voi stessi: desidero da ognuno di voi la Santità. Siate semplici ed umili, abbracciate la Croce ed amatela. Amatela immensamente perché da lì scaturiscono Grazie su Grazie. Non mormorate, bensì coltivate il Silenzio: solo lì incontrerete Me. Sentitevi Poveri, perché non c’è ricco più grande di chi confida in Me e si abbandona nelle Mie Braccia, compiendo la Volontà del Padre: questo è il Povero Vero. C’è tanto rumore, tanta distrazione, troppe parole, inutili e vane. Cercatemi nel raccoglimento, nel silenzio, nella preghiera, nell’intimità. La Prova di Fede è necessaria per raggiungere la Vetta, è la Prova più alta e necessita fiducia cieca ed abbandono confidente. Abbandonatevi nelle Mie Braccia e fidatevi di Me: vedrete le Mie Meraviglie. 



Di queste meraviglie siamo chiamati ad essere testimoni con le parole ma soprattutto con la vita, facendone un rendimento di grazie.

Un grazie al Signore che si estende a quanti sono stati, in questi anni, provvidenziale strumento di amore nelle mani di Lui, consentendo lo sviluppo del progetto “Soltanto Pace” che prevede la realizzazione dei Centri di Spiritualità e Accoglienza, a Medjugorje, a San Cesareo e Ancona.

A Medjugorje, in particolare, i volontari continuano ad alternarsi nell’animare la struttura, sia per la custodia della stessa che per le necessarie migliorie. Ciò è ovviamente possibile anche grazie al contributo di quanti destinano parte dei loro risparmi al fine di rendere più efficace l’opera della Riconciliazione e della Pace tanto desiderata dal Signore e dalla Vergine Maria, Madre di Dio e della Chiesa.

Gli sforzi di quanti amano collaborare con la Regina della Pace siano benedetti e si traducano in grazie speciali per tutti.
Fraternamente
       Fr. Cristoforo A.
01 Febbraio 2011
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